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Vaticano 
Bustarelle 
vietate 
per legge 
• 1 CITTÀ D a VATICANO. Il di
vieto esplicito di accettare e ri
chiedere «bustarelle- è conte
nuto nel nuovo regolamento 
generale della curia romana, 
pubblicato negli Acta apostoli-
eoe sedis, la gazzetta ufficiale 
vaticana. Il regolamento vieta 
esplicitamente, all'articolo 42, 
di • «percepire • provvigioni o 
compensi in occasione dell'e
secuzione di atti d' ufficio», 
«etiam sub specie doni oblata», 
cioè nemmeno sotto forma di 
regali, come recita il giura
mento che devono prestare i 
dipendenti al momento del
l'assunzione. Ma nel mirino c'è 
anche il «nepotismo»: l'art. !5 
vieta «l'assunzione nello stesso 
dicastero di consanguinei fino 
al quarto grado, e di affini in 
primo e secondo grado-. Una 
volta assunti, i dipendenti de
vono prestare poi giuramento 
di «osservare religiosamente» il 
segreto d'ufficio, la cui viola
zione sarà punita con la so
spensione dall'ufficio, e con il 
licenziamento se la violazione 
riguarda la persona e gli atti 
del Papa. Il regolamento - che 
introduce il part lime, l'orario 
flessibile e i permessi (preti e 
suore hanno diritto a sei giorni 

• l'anno per esercizi spirituali, i 
laici possono chiedere per
messi non retribuiti) - stabili
sce per i dipendenti dieci livelli 
funzionali, e a un dipendente 
non possono essere richieste 
prestazioni di un livello inferio
re. Per la maternità, le lavora
trici hanno diritto a stare a ca-

• sa tre mesi prima del parto e 
tre mesi dopo o, a richiesta, 
due mesi prima e quattro do
po. In caso di cassa integrazio
ne, verrà corrisposta l'intera re
tribuzione. . - . - , ' • . . • -

Albanesi 
Sbarco 
sulle coste 
brindisine 
im BRINDISI. ' Una trentina di 
albanesi sono giunti nel pome
riggio di ieri a bordo di alcune 
zattere. Sbarcati sul litorale di 
Serranova, a una quindicina di 
chilometri dal capoluogo, si 
sono dispersi nei campi circo
stanti. : . " . 

A dare l'allarme sono stati 
' alcuni contadini. Sul posto so

no giunte le forze dell'ordine 
che hanno recuperato alcune 
zattere ma degli albanesi non 
c'era più alcuna traccia. — 

Giusto un anno (a, di questi 
tempi, la Puglia viveva i dram
matici giorni della prima, gran
de invasione albanese. Navi 
colme •• fino all'inverosimile 
sbarcarono sui molti dei porti 
di Brindisi e di Otranto un po
polo di gente atfammata, di
sperata, cui solo il miraggio 
dell'Italia, terra del cibo e del 
lavoro sicuro, aveva dato la 
forza di sopportare lunghi gior
ni di disagi. ',•-. 
E' rimasto purtroppo noto il 
dramma che visse, una volta a 
terra, sul suolo italiano, quel 
popolo In fuga. Il dramma di 

, lunghe ore di abbandono, sen
za il minimo aiuto. Finché, do
po circa una settimana, non si 
disposero le prime, urgentissi
me misure di intervento. 

Cagliari 
Falso «Clear» 
Truffa 
miliardaria 
• • CAGLIARI. La fantasia di 
chi intende truffare il consu
matore non ha limiti: se ne so
no resi conto 1 militari della 
guardia di finanza che hanno 
sequestrato settemila lalse 
confezioni di shampoo «Clear» 
prodotto dalla «Gibbs» di Mila
no. Le confezione, pressoché 
identiche a quelle originali a 
eccezione di un piccolissimo 
particolare che ha avuto un 
ruolo nella scoperta della truf
fa, contengono tutt'altra cosa 
rispetto al prodotto che viene 
indicato nell'etichetta, anche 
se il colore e molto simile. Le 
analisi di laboratorio hanno 
consentito di accertare la co
lossale truffa, che investirebbe 
l'intero territorio nazionale. Il 
deposito scoperto a Sinnai, 
centro dell'hinterland cagliari
tano a poco più di 13 chilome
tri dal capoluogo, e la punta di 
un iceberg. Le settemila confe
zioni sono state trovate su due 
camion appena giunti, presu
mibilmente da una località 
della penisola, in un deposito 
in località Sant'Isidoro, nel co
mune di Sinnai. Un commer
ciante all'ingrosso di generi ali
mentari e vari. Celeste Vargiu. 
proprietario in paese di un ne
gozio di articoli di pulizia al
l'ingrosso, e stato denunciato a 
piede libero per trulfa e con-
conso in contraffazione di pro
dotto. Le indagini proseguono 
per accertare l'entità del traffi
co e dello smercio del falso 
shampoo «Clear» e per localiz
zare il luogo di produzione del 
contenuto, dei contenitori e 
delle etichette. Le indagini, 
condotte dalla Guardia di fi
nanza, riguardano tutto il terri
torio nazionale. L'entità della 
truffa e di diverse decine di mi
liardi. . 

Droga 
Arrestato 
ballerino 
televisivo 
M I ROMA. Il primo ballerino 
della trasmissione televisiva 
•Creme caramcl» e stato arre
stato dagli agenti del commis
sariato di Monteverde dopo 
aver acquistato tre grammi di 
cocaina da uno spacciatore 
della zona. 

Si tratta di Luigi Casavola, 34 
anni. Casavola aveva acquista
to cocaina da Aldo Torti, 23 
anni, noto negli ambienti del 
commissariato. 

Subito dopo lo scambio, i 
poliziotti che ; seguivano le 
mosse dello spacciatore sono 
intervenuti arrestando l'acqui
rente per detenzione illegale di 
droga (il quantitativo seque
strato è superiore a quello con
sentito per uso personale) e 
Aldo Torti per detenzione di 
stupefacenti a fini di spaccio. 
>.. E' la seconda volta che un 
appartenente allo staff della 
trasmissione «Creme caramcl» 
finisce in prigione per droga. 
Gre;» un anno fa, i carabinieri 
arrestarono Enzo Maria Mar-
zullo. che nella trasmissione 
imitava il ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis. 

La notizia ebbe un certo ri
salto: l'arrestato e il fratello di 
Gigi Marzullo, celebre condut
tore di Rai Uno. 

Le ferrovie dei mille disagi 
Scolaresca del Trevigiano 
trova siringhe insanguinate 
nei vagoni del Roma-Venezia 
• I TREVISO. Tre . siringhe 
sporche di sangue e indu
menti intimi femminili sareb
bero stati trovati, tra rifiuti e 
sporcizia, dagli studenti e da
gli insegnanti di due classi 
del liceo scientifico «Giusep
pe Berto» di Mogliano Veneto 
(Treviso), all'interno di alcu
ni scompartimenti del treno 
«intercity» a bordo del quale 
stavano tornando da una gita 
scolastica svolta a Roma. 

Il fatto è avvenuto il 10 
marzo scorso, ma se ne e 
avuta notizia soltanto ieri. I 
39 studenti dell'istituto trevi
giano erano accompagnati 
d a d u e insegnanti, i quali 
avevano prenotato una car
rozza del treno «intercity» Ro
ma-Venezia, in partenza dal
la stazione Termini alle ore 
18. - - ' • • _ 

All'interno di due scom
partimenti tra quelli riservati 

alla scolaresca, alcuni allievi 
avevano segnalato la scon
certante scoperta ai docenti . . 

I passeggeri hanno sporto 
subito reclamo al capotreno 
e agli addetti della stazione 
romana, i quali, secondo 
quanto riferito dagli studenti, 
avrebbero risposto adducen-
d o a scusante lo sciopero de
gli addetti alla pulizia dei va
goni. 

Chiusi gli scompartimenti 
contenenti le siringhe e i ri
fiuti, gli studenti hanno com
piuto il viaggio stringendosi 
nei posti rimanenti negli altri 
scompartimenti prenotati. La 
denuncia 6 stata presentata 
nella stazione di Mogliano. 

•• La direzione del comparti
mento di Venezia ha inviato 
ieri gli atti e le testimonianze 
sulla vicenda alla direzione 
di Roma, alla quale compe
tono eventuali indagini. 

Approvato ieri il decreto 
che istituisce un numero 
di allarme, pronto soccorso 
e accettazione ospedaliera 

Ci vorranno almeno due anni 
perché funzioni ovunque 
Reiterato il provvedimento 
per il ripiano dei debiti Usi 

Ecco il 118, mai più malati 
rifiutati dagli ospedali 
Il Consiglio dei ministri ha approvato il decreto per 
l'emergenza sanitaria che dovrà ora essere firmato 
dal presidente della Repubblica. Da tutt'Italia - ci 
vorranno due anni per far funzionare dappertutto il 
servizio - si chiamerà il «118». Due strutture: il siste
ma di allarme ed intervento territoriale e quello di 
accettazione urgenza ed emergenza. Reiterato an
che il decreto sul ripiano dei debiti Usi. 

CINZIA ROMANO 

I B ROMA. Il «118» non resterà 
sempre muto. 11 famoso nume
ro telefonico al quale affidare 
le richieste di pronto soccorso 
e di emergenza - oggi funzio
na solo in Emilia Romagna, 
Friuli Venezia Giulia e in alcu
ne città del Nord - diventerà 
una realtà in tutt'Italia. Quan
do? 1 cittadini dovranno aver 
pazienza: per far funzionare il 
servizio in tutto il paese biso
gnerà aspettare due anni. Le 
Regioni, intanto, hanno sci 
mesi di tempo per verificare i 
propri servizi di emergenza. E 
decidere ed indicare le modifi
che necessarie, e le strutture 
da mettere in piedi dal nulla. Il 
consiglio dei ministri ha infatti 
approvato il decreto sull'emer
genza sanitaria, che dovrà ora 
essere (innato dal presidente 
della Repubblica. 

A chi potranno rivolgersi i 

cittadini alle prese con la 
drammatica ricerca di un me
dico, dell'ambulanza , dell'o
spedale in grado di dare soc
corso, delrequipc sanitaria 
pronta, del reparto giusto? Per 
prima cosa telefoneranno al 
«118- (gradualmente sostituirà 
tutti i numeri di soccorso esi
stenti), primo anello della ca- ' 
lena del Sistema di allarme e 
di intervento sanitario territo
riale. Risponderà al cittadino 
un medico che, resosi conto 
della situazione deciderà cosa 
fare: inviare solo il medico, o 
un ambulanza, oppure un'uni
tà mobile con équipe medica. 
La centrale, collegata con ra
diofrequenze destinate al ser
vizio sanitario (verrà fatto un 
apposito decreto) dirotterà a 
casa del cittadino l'operatore o 
il mezzo necessario per un ri
covero: insomma, sarà un po' 

come per i radio taxi. 
Dalla fase di assistenza ex

traospedaliera si passerà poi al 
Sistema di accettazione, ur
genza ed emergenza sanitaria. 
Sarà costituita da due strutture: 
i servizi di accettazione e pron
to soccorso e i dipartimenti di 
accettazione urgenza ed emer
genza. Gli ospedali, sede di 
pronto soccorso, devono assi
curare, oltre agli interventi dia-
gnostici-terapeutici di urgenza, 
«almeno il primo accertamen
to • diagnostico, clinico stru
mentale e di laboratorio e gli 
interventi necessari alla stabi
lizzazione del paziente, non
ché garantire il trasporto pro
tetto-. La responsabilità del 
pronto soccorso sarà affidata 
ad un medico aiuto e nessun 
ospedale potrà rifiutarsi di ac
cogliere un malato. I diparti
menti devono invece assicura
re, nell'arco di 24 ore, «inter
venti diagnostici-terapeutici di 
emergenza medici, chirurgici. 
ortopedici, ostetrici, e pediatri
ci» oltre all'osservazione, al
l'assistenza cardiologica e ria
nimatoria. La responsabilità 
del dipartimento sarà di com
petenza di un primario medi
co, chirurgo o rianimatore. 

Soldi e personale saranno 
un ostacolo per realizzare i 
due servizi? IL ministro De Lo
renzo dice di no: per i fondi le 

Regioni potranno disporre di 
una parte dei lOmila miliardi 
stanziati dal governo; quanto 
al personale, basterà far lavo- -
rare meglio quello già impie
gato. Meno ottimiste le Regio
ni. «Per attuare una rete di 
emergenza qualificata occor
rono finanziamenti adeguati ; 
che non e pensabile possano 
provenire da un fondo sanita
rio già fortemente sottostima- > 
lo», spiega l'assessore Giuliano 
Barbolini, dell'Emilia • Roma
gna. «Se si vogliono dare rispo
ste vere ai problemi della gen- -
te - conclude Barbolini - 0 ne
cessario fare chiarezza sui fi- • 
nanziamcnti, altrimenti si fa 
solo campagna elettorale». 

E a riprova che i conti della ' 
sanità non tornano mai (il go
verno pane con una cifra irri
soria rispetto alla necessità, • 
autorizzando cosi le Usi a sfo- ;• 
rare) il consiglio dei ministri ; 

ha reitiralo ieri il decreto legge 
sul finanziamento della mag
giore spesa sanitaria per l'an
no scorso. Sarà di 5.600 miliar
di il ripiano dei debiti delle Usi • 
e verrà elevato dall'i 1 al 22% il 
limite di aumento della spesa 
per l'acquisto di beni e servizi 
da parte di enti del servizio sa
nitario nazionale. Il decreto 
vieta espressamente di desti
nare ulleriori quote del fondo 
sanitario di parte corrente per ' 
la copertura del debito, per il 

, triennio 1992-'SM. Immediate 
le reazioni al decreto sul pron- ' 
to soccorso. Per la Cgil medici 
si tratta «di un passo utile ma 
non decisivo per dare risposte 
concrete alle urgenze sanita
rio. Anche se arriveremo ad 
una organizzazione adeguata -

' e funzionale grazie alla crea-
' zione dei dipartimenti d'urgen

za - ha spiegato infatti Massi
mo Cozza - se non vi sarà alla 
fine del percorso una vera rete • 
ospedaliera gran parte degli ' 
sforzi saranno vanificati». Mol
to critica invece la valutazione 
dcH'Anaao, il sindacato auto-

• nomo di assistenti ed aiuti 
ospedalieri. Il segretario del-
l'Anaao, Enrico Bollerò conte
sta al governo di «avallare un'i
potesi di ristrutturazione dell'e
mergenza, senza aver mai 
ascoltato prima i medici ogni 

• giorno in prima linea nelle cor
sie» e denuncia «mal celati fini x 
elettoralistici». Per il segretario 
della Cimo, Carlo Sizia, il de
creto «non risolve la mancanza 
di attrezzature, personale e 
competenze che affligano gli 
ospedali». , - . „« , 

Soddisfatti del decreto i ver- , 
di, mentre il quotidiano del Pris 

scrive che «6 mancato in questi ' 
anni un razionale disegno ri
formatore». Al ministro De Lo
renzo riconoscono un solo 
merito: «Una grande strategia 
pubblicitaria». 

«Svolta professionale» e «Stampa romana»: «Subito il congresso» 

Scontro frontale nel sindacato giornalisti 
ini convoca l'assemblea dei Cdr 

Ieri i dirigenti della Fnsi dimissionari («Svolta profes
sionale» e «Stampa romana») hanno motivato la lo
ro protesta e chiesto lo dimissioni della nuova giun
ta e del segretario Santerini. Dalla Fnsi. come rispo
sta, arriva la convocazione della conferenza nazio
nale dei comitati di redazione per venerdì prossimo: 
saranno loro a discutere dello sciopero, della man
cata adesione Fininvest, della crisi del sindacato. ' 

SILVIA GARAMBOIS 

• i ROMA. «Chiediamo al -
più presto la convocazione 
del congresso ordinario; en
tro il 15 maggio. Chiediamo 
che la giunta nazionale, pri
va di sei esponenti, si dimetta 
immediatamente. E si dimet- ' 
ta il segretario»: Paolo Ser
venti Longhi, fino a due gior- , 
ni fa vicesegretario nazionale ' 
del sindacato dei giornalisti e 
ora dimissionario, attacca. 
La spaccatura alla Fnsi è pro
fonda. - , 

Ieri i rappresentanti di 
«Svolta professionale» (com
ponente laico-socialista) e 
«Stampa romana» (conserva
trice), che si sono dimessi 
mercoledì sera dal vertice 
sindacale in polemica con 
Giorgio Santerini, hanno 
chiamato la stampa per spie
gare le loro ragioni. Hanno 
parlato di «sciopero fallito», 

di «errori strategici» del segre
tario, di «preoccupanti sce
nari futuri» e soprattutto della ' 
presunta «illegalità» dell'at
tuale giunta (retta da rappre
sentanti di «Autonomia e so
lidarietà», «Stampa democra
tica» e di alcune associazioni ' 
regionali). 

Da corso Vittorio, sede 
della Fnsi, in tutta risposta 6 
arrivata la convocazione ai 
comitati e ai fiduciari di reda
zione di tutta Italia per una 
nuova conferenza nazionale, -
a meno di due mesi da quel
la che decise tre giornale di 
sciopero per la situazione 
dell'editoria e contro la legge 
Mamml. Sarà di nuovo 1 as
semblea a discutere: dello 
sciopero, della mancata ade
sione della Fininvest, della 
crisi ai vertici del sindacato, 
del ruolo svolto dal segreta- Giorgio Santerini 

rio nazionale in questa vicen- • 
da. 

«La giornata del silenzio si 
6 risolta in una giornata di ur
la, quelle della Fininvest - ha 
esordito Diaconale, di «Stam
pa romana», accusando il se
gretario - . Santerini ha avuto 
una scarsa consapevolezza 
degli errori compiuti, del fai- . 
limento dello sciopero, di cui ; 
prendiamo la nostra parte di 
responsabilità. È stata la pri
ma volta dopo dieci anni che , 
uno sciopero non è riuscito. 
La prima volta dopo la nasci- < 
ta delle tv commerciali che si • 
arriva a una spaccatura del 
sindacato. La prossima volta • 
potrebbero essere la Rai, o la 
carta stampata, a non aderire ' 
a uno sciopero». • - v 

La carta stampata, la Rai, 
Tmc e Videomusic hanno in- « 
vece aderito compattamente * 
alla «giornata del silenzio», , 
solo le redazioni Fininvest :; 
sono rimaste al lavoro: per
ché allora si parla di «sciope
ro fallito»?«In termini numeri
ci - risponde Diaconale - i 
giornalisti professionisti in 
Italia sono circa 8.000, di cui 
6.000 nella carta stampata, • 
1.300 alla Rai e circa cento
cinquanta alla Fininvest: si 
potrebbe anche dire che solo ' 
il 3 o 4 per cento della cate- » 
goria non ha scioperato. Ma : 

la nostra è una valutazione 
politica». 

Per Guido Paglia (consi- , 
gliere nazionale per «Stampa •; 
romana»), poi, il peso dello.; 
sciopero si misurerebbe an- ;; 

che con gli utenti: la carta 
stampata ha sei milioni di let
tori, la Fininvest, la sera in cui , 
la Rai ha taciuto, ha avuto al
meno 8 milioni di telespetta
tori. Ma con questi strumenti 
di misura che ne sarà di ruo
lo e funzione dei giornalisti? ".-

Il vero nodo, però, è Sante
rini, l'attacco è duro e perso
nale. E il disaccordo non è s 

degli ultimi giorni, ma già 
dei la discussione sul nuovo ' 
statuto federale dei mesi '• 
scorsi. Senza mezzi termini '• 
Paglia spiega: «Con i fatti - io ; 

e Diaconale ci s iamo dimessi -, 
dalla > Fininvest, - abbiamo '; 
scelto il sindacato - possia- : 
mo • dimostrare • di ' andare " 
avanti per l'unita. Ma Santeri
ni ha perso lucidità, ha i ri
flessi appannati». -

Una dichiarazione » con . 
qualche contraddizione: pò- . 
co prima Serventi - Longhi • 
aveva infatti detto e ripetuto ' 
che «l'unità è un'ipotesi e , 
una prassi irreversibile, che ' 
continueremo . a praticare, { 
ma nel rispetto delle opinioni ' 
e del dissenso. Non accette
remo cacciate di nessuno». 

Oggi e domani manifestazioni in tutta Italia; a Roma con Occhetto 

«La città è malata, diamole ossigeno» 
La ricetta del Pds per il mal di traffico 
Caccia al tesoro sui bus a Roma, corteo in bicicletta 
a Bologna, palloncini colorati a Torino, manifesta
zione a Firenze, festa in piazza a Genova, altre ini
ziative in diverse città, un «volantone» distribuito in 
tutta Italia. Tra oggi e domani si conclude un mese 
di campagna del Pds sui temi del traffico e dell'in
quinamento nelle grandi città, per i quali ha presen
tato un suo progetto. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. «La città é malata, 
diamole ossigeno». È una gior
nata contro l'inquinamento 
dell'aria che respiriamo quella 
che propone il Pds, che tra og
gi e domani ha in programma 
nella maggioranza delle undici 
principali città italiane - quelle 
interessate dall'ormai famosa 
ordinanza Ruffolo-Conte, 
quello delle targhe alterne e 
del valzer dei dati più o meno 
attendibili sfornati dalle cen
traline di monitoraggio dell'a

ria - e in alcuni altri centri una 
serie di manifestazioni a soste
gno delle proposte, presentate 
poco meno di un mese fa, per 
affrontare finalmente in modo 
organico i problemi dell'inqui
namento da traffico. 

A testimonianza dell'impe
gno su questi temi del partito 
della Quercia - che fin dalla 
sua fondazione, lo scorso an
no, ha fatto dell'ambiente una 
delle sue ragioni a'essere e si é 
voluto qualificare, ovviamente 

senza alcuna pretesa egemo
nica, come uno dei soggetti 
del variegato movimento am
bientalista - . all'appuntamen
to centrale, una (csta-manife-
stazionc domani pomeriggio 
in piazza Famose a Roma, sarà 

-presente Achille Occhetto. che 
concluderà una giornata che 
nella capitale vedrà in mattina
ta, tra le altro iniziative, una 
«caccia al tesoro» sugli autobus 
organizzata dalla sezione del 
Pds dell'Alac, l'azienda di tra
sporlo pubblico urbano di Ro
ma. A Bologna, invece, sarà il 
sindaco Renzo Imbeni a parte
cipare in mattinata a un -in
contro-pedalata» in bicicletta 
che si concluderà in piazzo 
Maggiore. 

A Firenze ò in programma 
per oggi alle 15 una manifesta
zione a piazza della Signoria, ti 
Genova ci sarà domani una fe
sta-incontro sul lungomare, 
mentre altre iniziative sono in 

programma a Tonno, Milano, 
Piacenza (con la responsabile 
ambiento del Pds, Fulvia Ban
doli) , Napoli e in altre città. E . 
in tutta Italia é in distribuzione 
un «volantone» con io proposte • 
della Quercia. 

Un progetto, quello del Pds," 
che si propone di passare dal
la logica dell'emergenza • -
quella delle targhe alterne, dei 
blocchi esterni loranei della 
circolazione, della ridicola ' 
•fluidificazione» del ' traffico 
proprio intorno alle centraline 
- a quella delle misuro organi
che per affrontare le cause dol-
l'inquinamento da traffico e in
sieme uscire in positivo dalla 
contraddizione tra due diritti 
ugualmente • ' fondamentali: 
quello alla salute e quello alla 
mobilità all'interno dolio città e 
tra città e città Non demoniz
zando l'automobile - perché 
«non é una soluzione chiedere 
alla gente di rinunciare all'auto 

" se non le si offre un servizio 
pubblico efficiente, rapido, ca-

• pillare e comodo» - , ma pren
dendo misure concrete per tra
sformarla da una necessità a 
una possibilità da scegliere so- ', 
lo quando é effettivamente ne
cessaria. Destinando. • per 
esempio, una quota di 50 lire " 
al litro delle attuali imposte 
sulla benzina a un fondo per il • 

• potenziamento del trasporlo ' 
pubblico da ripartire tra le Re
gioni sulla base dei consumi: 
una misura che da sola con
sentirebbe, senza aggravi per i 
contribuenti, di mettere in mo- • 
to in dieci anni investimenti 
per centomila miliardi. Oppu- -
ro scoraggiando l'acquisto di 
.nito potenti e assetato di ben
z i n a - e quindi pili inquinanti -
trasformando l'attuale tassa di 
proprietà basata sui cavalli fi
scali in una tassa fortemente 
progressiva in base ai consu
mi: più consumi e inquini, in
somma, e più paghi, 

LETTERE 

Ministro Formica 
«come 
è bravo lei» 
(in campagna 
elettorale) 

• • Caro direttore, mi è 
pervenuta in questi giorni 
una lettera del ministero del
le Finanze in cui mi si co
munica che, a seguito di re
golare verifica, mi e stalo ri
conosciuto un rimborso sul
la quota Versilia per la di
chiarazione dei redditi del
l'anno 1986.'Tutto bene, ' 
quindi. Certo, leggendo le 
prime righe mi sono un po' 
insospettito per la «coinci
denza» che, proprio in pe
riodo di campagna dottora- • 
le, mi fosse recapitata tale 
comunicazione, nella quale 
peraltro si precisa che il rim
borso verrà liquidalo solo 
nel mese di giugno, cioè ben 
due mesi dopo il fatidico 5 
aprile. Ma proseguendo nel
la lettura i mici dubbi si sono 
completamente diradati. -

Infatti. • la missiva più 
avanti cosi recita: «Fin da 
quando ho assunto (addirit
tura in persona, come direb
be Pier Francesco Loehe) la 
responsabilità di questo mi
nistero mi sono adoperato 
per trovare, con la graduali
tà e gli accorgimenti imposti 
dagli stretti vincoli di bilan
cio (come a dire, io avrei 
(atto molto di più, ma quei 
tirchiacchi degli altri ministri 
economici mi danno pochi 
soldi). • meccanismi nuovi 
ed efficaci finalizzati, da un 
lato, a smaltire l'arretrato ac
cumulatosi nel corso degli 
anni (leggi: per colpa dei 
ministri che mi hanno pre
ceduto) e, dall'altro, ad evi
tare, per il futuro, il lormarsi 
dei rimborsi stessi». Firmato, 
Rino Formica. •. ' : 

In parole povere, chi vor
rà essere governato in ma
niera efficiente, sa come re
golarsi il 5 aprile! ' •"-.,•'- . • 

Se queste affermazioni 
fosse comparse su uno dei 
tanti manifesti che in cam
pagna elettorale tappezza
no le nostre strado, niente 
da ridire. Ma vedere che si (a 
uso delle strutture, del per
sonale, delle ilsor.se cs_unu-
miche del ministero delle Fi
nanze per spedire, immagi
no, migliaia di lettere analo
ghe per un fine chiaramente 
elettorale, mi sembra quan
to meno di cattivo gusto. •--*,, 

Mi auguro che la divulga
zione di questa lettera, per 
la sua piccola parte, contri
buisca a delineare la perso
nalità dei nostri governanti. • 

Lettera Armata. Roma 

Agosta: 
nonsono 
nell'Ufficio studi 
del ministero 
degli Interni 

M Egregio direttore, nella 
«Lettera sul voto», supple-

' mento a l'Unità del 13 mar
zo, compare un mio articolo 
con il titolo redazionale «Le 
alchimie della preferenza» 
(pp. 28-30). nella cui pre
sentazione rilevo sia un'o
missione - che un'aggiunta • 

• impropria, che potrebbero 
risultare lesive deila mia cor
rettezza scientifica e profes
sionale. >. 

Nel testo fatto pervenire 
avevo premesso, con tutta , 
evidenza, e mi ero racco- < 
mandato vivamente che fos
se conservato, un corsivo ., 
che dichiarava: «L'articolo ' 
costituisce una sintesi della 
relaziono svolta dall'autore 
al convegno "Correre da so
li. Gli effetti della preferenza 
unica -nelle competizioni ' 
elettorali" organizzato a Bo
logna il 7 febbraio scorso a 
cura dell'Istituto Cattaneo» 
Questo riferimento non ap
pare invece, in alcun modo, 
nelle pagine dell'articolo. 
Vorrei precisare, peraltro, 
che l'autorizzazione ,i pub
blicare la relazione ora con
nessa all'esplicita garanzia 
di citazione della Ionio. 

In secondo luogo, sotto al 
mio nonio apparo, in paren
tesi, la dizione «dell'Ufficio 
Studi del Servizio elettorale 
uel Min. dogli Intorni», non 
fornita da me, ne richiesta
mi, e che risulta errata o ar
bitraria. È errata perdio dai 
primi di dicembre 1991 non 
laccio più parto nò dell'Uffi
cio studi (clic pure ho costi
tuito e diretto por quasi dieci 
anni) nò della stessa Dire
zione centralo por i Servizi 
elettorali. È arbitraria, inol
tro, poiché non vedo ragio
no alcuna per associare - m-
tlirottanionlo - il ministero 

dell'Intorno in un contributo 
di opinione osclusivamcntor 
personale e sviluppato, pe
raltro, in un contesto di tipo 
scientifico-accademico. 
Con preghiera di pubblica
zione per rettifica. 

Antonio Agosta. Roma 

Ci scusiamo con il dottor 
Agosta per non aver prernes- ' 
so al suo scritto l'annotazio
ne ita lui richiesta. Per quan
to riguarda la qualifica, come 
si può notare, nella parte 
ancilitico-scientiftca de! sup
plemento sul noto, tutti i con
tributi imrtano oltre alle fir
me i -titoli' degli autori. Mon ' 
c'era da parte nostra nessun 
intento strumentale. Il conte
nuto, il testo e le tabelle sono 
esattamente quelli fornitici '• 
personalmente dal dottor 
Agosta. , •. ;>. 

Non sono 
orgoglioso 
per aver fatto 
il militare 

• B Perché perdiamo an-
coia tempo? Perché ci chie
diamo obiezione di coscien- '' 

• za si, obiezione di coscienza ' 
no Eppure mi sembra chia- '• 
ro: è la nostra indifferenza ' 
ad essere causa dei mali del " 
mondo. Io a vent'anni sono ' 
partito dal Sud per raggiun- • 
gerc Udine a fare il mio «do
vere». Ora quando sento l'in- : 
lervista del capo supremo ', 
delle forze armate dire che ; 
per rispetto di quelle perso- ; 
ne che come me rispondo
no alla «chiamata» mi dovrei i 
sentire orgoglioso. Invece '. 
provo una profonda ango
scia per quanto sia stato " 
complice e di non aver ma
turato prima la consapevo
lezza di fare l'obiezione d i ' 
coscienza sia • fiscale ^alle : 
spese militari sia al servizio " 
militare. Su una cosa sono 
d'accordo con il presidente 
Cossiga: sul fatto che, in 
quanio credenti, dobbiamo 
chiedere . perdono a Dio. . 

. Penso che per farlo, il modo 
. migliore sia quello oTTavora-
ro per la pace P la giustizia e. -
per il mio omonimo France- • 
sco (Cossiga), quello di co- : 

minciare a firmare la legge ( 
sull'obiezione di coscienza. ., 

Francesco Carlomagno, ' 
Aprilia (Roma) , 

Boboli: 
uno stupendo 
monumento 
che non va 
distrutto 

• • Caro direttore, per en
trare a Boboli bisogna paga
re un biglietto d'ingresso. 
Questo biglietto deve servire 
ad incrementare non soltan
to il poverissimo, ridicolo ; 
budget del Giardino, ma so
prattutto per limitare l'afflus
so della gente. Boboli. come . 
tutti i Giardini storici italiani, ; 
viene calcolato come «upcr-
fide verde della città, neces
saria per bilanciare costruito ' 
e verde. Boboli non £ verde ; 
pubblico, 6 molto, molto di 
più. e una opera d'arte, e un 
museo all'aperto, e un mo
numento che ha quattro se
coli e mezzo, e il più famoso 
Giardino rinascimentale ita
liano. Va trattalo con delica
tezza e rispetto. I fiorentini ; 
farebbero una sala di ricrea
zione nel Salone dei Cin
quecento? No di certo. Allo
ra come possono giocare a 
pallone a Boboli? - - y " 

Ho .ventitré anni. ' Sono 
iscritto al Politecnicodi Mila
no e voglio fare il paesaggi-
st.i. l'architetto del verde. 
Quando vado a Boboli per i 
miei studi, mi viene una 
grande tristezza: fontane 
spento, viali di ghiaia che or
mai sono soltanto polvere, 
vecchie siepi di lecci, ormai 
diventati solo vecchi alberi 
malati... «Nei parchi londi
nesi e parigini non si paga il 
biglietto e sono tenuti me
glio», scrive l'Unità. Ma que-
st, parchi, che non sono cer
to dolio stosso valore artisti
co di Boboli. vengono usati 
meglio e vengono trattali 
con maggior aspetto. 

I liorentim protestano per
ché non vogliono che i loro 
bambini paghino il biglietto. 
Quando io oro bambino tra 
nonni, zie, paghe, pagliette, 
me la cavavo bene. 1 bambi
ni paghino pochi spiccioli e 
rispettino, anche per capire 
elio Boboli non appartiene 
solo a loro ma anche ai 
bambini di domani. > •• • 

Antonio G. Perazzl Milano 
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